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Sacra  Cattolica  ^eak  SPtaeJìà. 


'  tÀmor  fommo  ,e  la  venerazione  ol- 
tre mi  fura  grande ,  che  nell^  animo  [ito  generofo 
ebbe  il  magnanimo  LUIGI  L  Re  delle  Spagne  ver- 
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fo  della  oliaefìa  Voflra^  dì  pò  fatte  motivo  le  fa- 
ra  certamente  jìato  di  altamente  condolerji  ^ 
della  gravijjima ,  ed  immatura  di  Lui  perdita . 
Laonde  con  profondijfima  umiliazione  prefento 
alla  Maejìà  Voftra  quefìa  mia  funerale  Orazio- 
ne ,  che  ebbi  /'  onore  di  recitare  nelle  Regie 
Efequie  a  Lui  celebrate  in  Firenze  nella  Chicfa 
di  Santa  Maria  Novella  de'  PP.  Predicatori , 
/;;  cui  rozzamente  abbozzate  fono  alcune  di. 
quelle  illujìri  prerogative ,  che  in  Ejfo  il  mondo 
tutto  ammirava  ,  le  quali  perche  evidente  tefti- 
inonianza  fanno  dall'  eterno  fuo  felici jfimo  ripo- 
fo  la  ricordanza  di  efe ,  fi  rende  perciò  unico 
motivo  di  confolazione  in  sì  afpro  a  fanno .  E 
jnentre  fondato  falla  fiducia  del  magnanimo  Juo^ 
e  generofo  gradimento ,  mi  giova  jperare  la  Re- 
gia protezzione  della  r^Maeffà  Voftra  ^ficcome  per 
lungo  tempo  godo  quella  della  Serenifiima  Cafia 
di  Parma  ,  ;;//  do  /'  onore  con  profondifiìma 
umiliazione  di  fofcrivermi ,  pregandole  /'  adem- 
pimento ,  d'  o^rni  filo  magnanimo  defiderio 
Della  S.  M  V.  C 


UmilifTimo  Servo 
Ca?mllo  Antonio  'Boccadìferro. 
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ORAZIONE. 

0\TÒ  io  dunque  tra  quelle  mertìfTime  fu- 
nerali pompe  apportare  alleggerimento  al- 
lo altrui  duolo ,  fé  più  d'  ogni  altro  me- 
ftifTimo  io  foao ,  per  la  immatura  morte 
della  Reale  Cattolica  Maefta  del  Gloriofif- 

fimo  Monarca   Luigi  I.  Re  delle  Spagne, 

mancato  fui  fiore  degli  anni,  e  delle  comuni  fperanze? 
E  come  potrò  confolare  altrui ,  fé  non  riu'ovo  moti- 
vo, che  me  racconfoli?  Alleggerirà  forfeit  conceputo 
dolore  la  confiderazione ,  che  dopo  il  lungo  fcorrer 
degli  anni  ,  giunti  che  fiamo  alt?  eftrema  vecchiezza  , 
tutti  per  fatale  neceflìtà  di  natura ,  dobbiamo  morire  ? 
Ma  egli  fulla  più  frefca  ,  e  tenera  età  ,  giovanetto  , 
rcbufto,  vegnente,  involato  ci  fu.  Forfè  la  rammemo- 
razione delle  alte  ,  gloriole  imprefe?  ma  a^  quella  ruppe 
il  corfo  ,  delufa  1'  univerfale  elpettazione  ,  per  nollra 
mala  difavventura,  I'  avverfo,  l' inalterabil  fato.  Acerbe 
fempre  fono  (più  d'ogni  altra  mai)  de'  gran  Re  le  per- 
dite ;  ma  fé  almeno  quelli  abbiano  col  lungo  vivere  im- 
menfe ,  belle  cofe  operate  tanto  in  guerra  ,  quanto  in 
pace ,  SI  nella  profpera,  come  nell'  afpra  fortuna,  a  prò 
d€' popoli  dalla  Divina  Provvidenza  a  loro  commefsi , 
fufficiente  motivo  ritrova  il  dicitore  ,  onde  conlotar 
polla  fé  ftelTo  ,  e  gli  afcoltatori  .  Ma  nell'  acerbo 
cafo  che  ne  opprime ,  qual  farà  la  cagione ,  che  noi  to- 
glierà dall'  afpro ,  immenfo  pianto  ?  Pofciachè  fé  alla 
mente  mia  il  riduco  ,  ed  a  voi  altri  il  proponeflì, 
d'  avere  il  magnanimo ,  defunto   Monarca,   di  gloriofa , 
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ed  illiiftre  ricordanza  nel  breve  corfo  della  futi  vita, 
e  nel  breve  fuo  ,  laude voliffimo  governo  ,  adempiuto 
ad  un  lunghiifimo  ;  io  fo  certamente  ,  che  meco  di- 
refte ,  perchè  mai  nel  chiaro  Oriente  ,  sì  luciao  Sole 
comparve,  fé  con  rapido,  velocifTimo  corfo,  doveva 
così  fugacemente  paffare  all'  Occalo  ,  per  non  riporta- 
re tra  noi,  con  beata,  felice  forte,  uno  sfolgorante  me- 
riggio? Ma  che  vale  il  dolerfi?  le  il  morire  è  indi- 
fpenfabilc  tributo,  che  nel  nafcimento  noftro  colla  na- 
tura incontriamo .  Raifrenate  adunque  1'  impeto  del  vo- 
flro  affanno  ,  e  raffrenandolo  ancor  io  con  voi,  per 
voflra ,  e  mia  confolazione  dimoftrerovvi ,  che  ficcome 
in  un  picciol  feme  d'  una  bellifFmia  pianta  riftretto  li 
contiene  il  tronco,  i  rami,  le  foglie  ,  e  tutto  ciò  che 
divago,  di  bello,  di  buono,  e  per  produrre  in  avveni- 
re, COSI  nel  breviffimo  corfo  della  vita  di  Luigi  I. 
Ive  delle  Spagne  ,  fi  comprende  chiaramente  quanto 
folTe  per  operare  di  grande ,  di  gencrofo  ,  di  magna- 
nimo lungamente  vivendo,  ed  in  breve  giro  di  tem- 
po all'  ufficio ,  ed  obbligo  di  gran  Re  ha  compiuta- 
mente fodisfatto .  E  non  è  queffa  felicità  angolare 
più  d'ammirazione,  che   di  dolor  degna? 

E^  fcmpre  per  vero  dire  ,  contraffegno  d'  animo 
grande,  e  generofo,  e  di  fmgolare  virtù  1'  efsere  elet- 
to dalla  J3ivina  Provvidenza  al  comandare  altrui,  e 
reggere ,  e  tenere  a  freno  popoli ,  e  nazioni  divcrie  . 
E  benché  non  rade  volte  addivenga  ,  che  la  fortuna 
fublimi  al  foglio  perfona  men  degna;  pure  la  grandez- 
za dell'  Imipero  folleva  1'  animo,  lo- feconda  di  fpiriti 
alti,  e  gencroiì,  rifveglia  la  virtù,  la  nudre ,  e  la  con- 
forra. Nulladimcno  quando  alcuno  o  per  retaggio  , 
o  per  violenza  di  guerra  ,  o  per  impeto  di  fortuna 
e  follevato  al  trono ,  talvolta  accade  ,  che  di  quelle  vir- 
tia,  che  a  ben  governare  fi  rìchieggiono  sfornito,  e  mal 
provveduto  vi  afcenda .  Ma  ie  per  faggia  elezione  ,  e 
matura,  e  ben  configliata  provvifione  farà  follevato  al 
reggimento  de'  popoli,  dubitare  non  fi  potrà,  che  fia 
meritevole  dell'impero,  e  pereccelfe  virtù, e  reali  pre- 
rogative ragguardevole .  Perciò  laudabilmente  alcuni  fag- 
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gì ,  e  providi  Romani  Imperatori  coflumarono  di  adot- 
tare per  fùcceirore  del  loro  vallo  Impero  ,  colui,  nel 
quale  rifplender  vedeano  una  pia  illuilre  idea  di  fovrano 
Signore.  Tanto  appunto  del  Reale  Luigi  I.  Re  delle 
Spagne  è  addivenuto ,  che  nell'  età  fua  più  tenera  avea 
chiaramente  dimoftrato  quanto  elFer  pofcia  doveva ,  e 
giufto,  e  faggio  Regnatore  .  Rifplendeva  in  elTo  qual 
raggio  viviflìmo  ,diluce  riccamente  adorno  ,  la  Pietà,  eia 
Religione,  le  quali  fono  i principali  fondamenti, fu  i qua- 
li pofa  la  buona  amminiflrazione  delle  pubbliche  faccen- 
de ,  e  il  governo  de'  Regni.  Si  riconofccva  in  quanto 
eflb  operava ,  il  grande ,  il  fignorile  ,  il  maeftofo .  La 
velocità  ,  e  fublimità  dell'  ingegno  nell'  apprendere  con 
fomma  facilità  le  belle  arti  tanto  di  pace  ,  che  di  guer- 
ra, divifavafi .  Già  diffondevano  per  ogni  dove  chiarif- 
fimo  lume  1'  eroiche  virtù  delle  quali  fin  dal  nafcimen- 
to  fuo  fu  doviziofamente  1'  anima  fua  adorna,  e  guerni- 
ta .  Da  quefto  lume  di  infolita  virtù  rapito  il  Real  Pa- 
dre ,  che  per  lo  lungo  fuo  felicifTimo ,  ed  oltremifura 
gloriofiffimo  Governo,  quanti,  e  quali  efiere  debbano  di 
un  vero  Regnante  i  pefi ,  e  le  obbligazioni  ottimamen- 
te difcerneva,  come  pure  qual  fortezza  d'  animo  duopo 
faccfle  per  non  lafciarfi  vincere  dallo  sfolgorante  fplen- 
dorè  della  corona,  non  dubitò  punto  di  non  potergli  ce- 
dere il  comando  della  vafta  Monarchia .  Oltre  la  gene- 
rofa  indole  del  Reale  Figliuolo  ,  e  le  virtù,  che  tuttora 
nell'  eccelfo  animo  germogliavano ,  1'  indufte  a  ciò  fare 
I'  amore  ancora  univerfale  di  tutti  i  popoli  verfo  quello 
tenero  Principe ,  effetto  della  gioja  fomma  con  cui  il 
vedevano  intento  fempre  a  porgere  fovvenimento  al- 
trui. Aggiungevafi  1'  uniforme,  concorde  volere  di  tut- 
ti i  Regni  nel  riconofcerlo  fuccelFore  della  Monarchia 
acclamandolo  Principe  delle  Allurie  ;  ma  più  d'  ogni  al- 
tra cofa  1'  allegrezza,  e  il  giubbilo  nel  nafcimento  fuo, 
quafi  che  gran  Re  il  prediceflero  ,  avendolo  ottenuto 
I  dopo  lungamente  averlo  defiderato,  ed  in  quel  tempo 
in  cui  per  ogni  parte  della  Europa  ardeva  il  fuoco  di 
flrcpitofifFima  guerra ,  Confortollo  a  quella  magnanima 
rifoluzionc  il  confentimento  della  Reale  fua  Spofa  ,  la 
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quale ,  ficcome  dall' augufla  pianta  Farncfe  difcefa  ,  è 
gran  Regina  di  tutte  quante  le  regie  virtù  luminoia,  e 
Iplendente .  Né  crediate  già ,  che  quello  fulle  un  troppo 
tenero  amor  di  Padre .  Fu  amor  di  Padre ,  ma  di  Padre 
comune  de' Popoli  quale  egli  era.  Imperciocché  il  buon 
Regnante  non  è  altro  che  un  Padre ,  un  Pallore  ,  un  Tu- 
tore de'  popoli  a  lui  dalla  Divina  Provvidenza  com- 
mendati e  commeflì  .  E  tale  fu  appunto  Filippo  V. 
nel  cui  Regno  ,  quanto  in  altri  mai  appare  l'  iiifinita 
provvidenza  d'  Iddio.  Or  egli  avendo  retti,  e  gover- 
nati i  fuoi  popoli  felicemente  ,  tratto  non  dal  privato 
affetto  del  Figliuolo ,  ma  dall'  amore  de'  fudditi ,  il  qua- 
le al  proprio  affetto  di  fé  Itefso,  che  in  tutti  natural- 
mente rifiede  ,  generofamente  antipole ,  abbandonò  il 
governo,  e  il  giovane  Figliuolo  inveflinne .  Imperoc- 
ché non  come  i  Romani  Imperatori  far  fole  vano  ,  i 
quali  adottando  figliuoli  perfuccefsori  dell' Impero,  quel- 
lo per  fé  fino  alla  morte  ritenevano  ;  egli  interamente 
fé  ne  fpogliò ,  e  nel  Figliuolo  trasférillo ,  e  a  lui  folo 
la  cura  delle  pubbliche  faccende ,  e  il  reggimento  de' 
popoli  confegnò  ;  Quanto  eccellente,  e  fovrana  dovette 
efsere  la  virtù  del  tenero  FiglÌL;olo,  che  indufse  ,  e  qua- 
fi  coflrinfe  il  Padre  a  privarfi  del  comando ,  la  pili  ge- 
lofa ,  la  più  attrattiva  cola,  che  nel  mondo  pofsa  mai 
immaginarfi .  Il  forte  allettamento  del  comandare ,  e  io- 
praflare  altrui ,  che  le  grand'  anime  dolcemente  incate- 
na,  l'  altezza  del  grado,  che  abbandonava,  la  tenera, 
ed  inefperta  età  del  Principe  ,  che  ad  eflb  innalzava  , 
Io  ritraevano  dal  generofo  proponimento  .  Ma  final- 
mente vinfe  quel  lucidiffimo  raggio  d'alto  accorgimen- 
to, di  magnanimità,  di  giuftizia ,  d'  amore  verio  i  Sud- 
diti, verfo  la  Religione,  verfo  Iddio,  che  nel  giova- 
nile animo  gli  anni  prevenendo  ,  traluceva  mirabilmen- 
te ;  Grande,  e  magnanima  fu  la  rifoluzione  di  Fn.irpo 
nel  traf mutare  la  Reale  fortuna  nella  privata  lorte  , 
Non  minore  l'ubbidienza  di  Luigi  in  accettare  un  ca- 
rico pieno  di  foUecitudini ,  di  cure,  di  travagli ,  d' af- 
flizioni, le  quali  nel  governo  de'  Regni  mai  non  man- 
cano,  e   nel  governo   de'  Regni  novamente   ncquiftatl 
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fcmpremai  fopra'  bendano .  Con  incredibile  altezza  d* 
animo  rinunzio  al  Regno  il  Padre  :  con  incredibile  fom- 
niiirionc  rinunziò  alla  lua  volontà  il  Figliuolo  :  rinun- 
ziò a  tutti  i  piaceri  ,  divertimenti,  e  fpaiTi ,  de'  quali 
quella  tenera  era  fucl  dilettarfi.  Fu  grande  1'  animo  di 
Luigi  nel foggettarli  interamente  alla  volontà  del  Padre; 
fu  maggiore  in  addolTarfi  in  tale  età  un  tanto  affare  . 
Non  1'  abbagliante  fplendore  ,  del  maeftolo  fuo  reale 
Diadema,  non  l'altezza  dell' augufto  Soglio,  non  l'am- 
piezza del  vafto  Impero,  non  gli  applaulì  ,  e  le  popo- 
lari fefte  gli  furono  d'  impedimento  a  conofcere  ,  che 
maggiori  delio  fplendor  delia  Corona  fono  ad  un  giufto 
Re  i  carichi  del  comando  ,  il  malTimo  de'  quali  pron- 
tamente ei  conobbe  ,  mentre  dovendo  prima  chi  co- 
manda fapere  ubbidire  ,  al  Reale  luo  Padre  (  al  quale 
quantunque  per  la  elezione  fuo  Sovrano  addivenuto 
foffe  )  confervò  fempre  una  rifpettofa  obbedienza  ,  on- 
de più  feliciffimo  fuo  Regno  conduffc ,  facendofi  gloria 
di  ubbidire  a'  prudentiffmii  configli  del  Padre ,  in  cui  la 
giufla,  e  fovrana  Idea  del  regnare  riconolceva .  Laonde 
dopo  avere  a  fé  medefimo ,  ed  al  Padre  luo  la  dovuta 
giuflizia  attribuita,  volle  che  quefla  adempiuta  folle  ne' 
fuoi  Sudditi,  come  vincolo  del  Regno,  la  cui  felicità 
non  è  propriamente  pofta  nell'  armi  ,  ma  nel  buon'  or- 
dine ,  con  cui  vivono  i  Sudditi ,  in  quella  guifa  appun- 
to ,  che  fé  una  pianta  quantunque  vigorofa ,  per  alcun 
fmiftro  accidente  guaflo  1'  interno  ordine  delle  fue  par- 
ti, onde  umor  ricever  non  pofTa ,  o  convertirlo  in  fuo 
nutrimento ,  non  oflanteche  gelofamente  cuftodita  ven- 
ga ,  e  difefa  dalle  inclemenze  del  Cielo ,  nulladimeno 
mancherà  in  breve;  cosi  appunto  di  quel  Regno  addivie- 
ne ,  in  cui  il  rigor  delle  Leggi  lo  ftrabocchevole  furo- 
re de' cattivi  non  raffreni,  e  il  timor  de' buoni  non  s'af- 
ficuri ,  quantunque  valurofamente  difefo  fia  con  arma- 
te fchiere  da  ftranicra  forza .  Le  Leggi  adunque  effendo 
quelle  ,  che  felicemente  confervano  i  Regni ,  volle  il 
Reale  Luigi,  che  la  principal  cura  del  fuo  Regno 
foffe  1'  ofiervanza  di  effe  con  retta ,  ed  inalterabile  giu- 
ftizia .    Ma    effendo   al  pari  di   quefta  conveniente    a  i 
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gran  Re  una  certa  inclinazione  ,  ed  un  certo  amor  de' 
Sudditi ,  il  rigor  delle  Leggi  contemperò  con  una  oppor- 
tuna benevolenza,  e  la  fevera  autorità  congiunle  ad  una 
pietofii , ma giufta  clemenza;  e  così  valorofamente  le  Leg- 
gi adempiendo,  fi  dimoftrò  infiememente  a' Sudditi  fuoi 
qualPadre  amorofo  verfo  de  i  diletti  Figli ,  godendo,  che 
ein  conofceflero  5  che  tutta  la  falute  del  Regno,  pitiche 
nell'armi ,  ne' benefizi ,  e  nel  procurar  loro  per  ogni  mez- 
zo le  felicità  egli  poneva;  e  perciò  fempre  con  benefico 
animo  con  efTì  diportoflì .  Dal  chiaro  lume  di  così  il- 
luftri  virtudi ,  altre  rantolio  con  rifleffo  fplendore  rilu- 
cono nell'  animo  grande  del  Reale  Lui'ìi.  E"^  all'  auto- 
rità indiilolubilmente  congiunta  una  certa  illufire  gran- 
dezza ,  che  per  merito  di  virtuofe  operazioni  cagiona 
rifpetto .  Tanto  maggiormente  lo  cagionò  nel  noftro 
A^onarca,  quanto,  che  retto  ufo  facendone,  più  grata, 
e  gioconda  la  rendette  ;  e  perchè  più  rifplendente  ren- 
der dovea  1'  augufto  fuo  nome ,  perciò  più  gelofamen- 
te  volle  cuftodirla  ,  e  fempre  più  rigorofo  freno  alla 
felicità  fua  ponendo ,  quefta  col  Regno  fuo  di  conferva- 
re  dimoftrava  .  Ma  qual  fu  mai  quella  forgente  si  va- 
ila, onde  fgorgarono  nell'  animo  del  noflro  Sovrano 
tante,  e  sì  preclare  virtudi?  Fu  quella  la  Religione, la 
quale  fé  negli  anni  fuoi  piti  teneri  fu  raggio  di  luce  ador- 
no, oltre  miiura  penetrante,  ora  è  divenuto  ardore  , 
ma  ardor  grande  ,  ardor  Ibvraumano  ,  che  va  abbon- 
dantemente in  ogni  luogo  ,  e  luce  ,  e  calore  propa- 
gando .  A  fodisfare  a  i  doveri  di  quefta ,  principalmen- 
te ogni  fua  cura  intefe ,  riconofcendola  per  la  più  im- 
portante cofa  di  Reale  Dominante  Perfona ,  principal- 
mente mirando  al  gloriofo  efempio  de'  fuoi  Predecef- 
fori ,  e  della  paterna  Maefta  ;  ed  in  vero  talmente  in 
ciò  lì  diportò ,  che  per  quefta  fola  cagione  è  addivenu- 
to quell'  illuftre  Monarca ,  di  così  gloriofa  ricordanza, 
avendo  non  folamente  conolciuto ,  ma  adempiuto  an- 
cora quanto  a  fé  fteflb,  e  quanto  a  i  Sudditi  fuoi  do- 
veva ,  i  quali  maggiori  ,  e  più  felici  cole  andavano 
predicendo  ;  in  quella  guifa  appunto  ,  che  fé  nello  fpun- 
tar  dell'  alba  languido  ,  e  non  bene  ancora  di  fua  lu- 
ce 


ce  guernito  appaia  il  Sole  agli  occh)  noftri  ,  nulladi- 
meno  il  faggio  ,  ed  eCpcno  cultore  conofce  bene  ,  quan- 
to efler  debba  la  virtù  attiva  de'  fuoi  raggi ,  allora 
quando  a)  mezzo  Cielo  falito  fia.  Così  quei  felici  po- 
poli andavano  ficuramente  prevedendo ,  con  qual  for- 
tezza d'  animo  avrebbe  incontrato  tutto  ciò  ,  che  la 
pace  tranquilla  del  fuo  Regno  difturbar  volefle ,  e  co- 
me con  giufta  guerra  avrebbe  quella  conservata  ,  e 
difefa;  predicevano  ancora,  con  qual  generofa  benefica 
liberalità  fi  farebbe  preifo  delle  future  genti  renduto 
gloriofo ,  e  come  avrebbe  con  quefla  alla  fcarfa  ava- 
rizia delia  Terra  riparato ,  quando  effa  di  fecondamen- 
te produrre  il  frutto  fuo  ricufato  avelse  ;  e  fempre 
più  nella  cara ,  e  dolce  idea  del  loro  Sovrano  inter- 
nandofi  ,  pareva  loro  di  vedere  in  quei  vafti  Regni 
vigorofamente  germogliare  le  belle  arti ,  tanto  di  pa- 
ce ,  che  di  guerra  ,  quivi  vedendo  ancora  per  ogni 
parte  illuflri  monumenti  della  Reale  magnificenza.  Ma 
oh  vane  fperanze  degli  uomini  i  non  era  da  quell'  al- 
ta eterna  Sapienza  un  anima  sì  bella,  sì  innocente  , 
sì  fanta ,  deftinata  ad  abitare  lungamente  qui  tra  noi  , 
ma  più  felice,  e  beata  forte  erale  colafsù  preparata. 
Quindi  pertanto  nel  fiore  degli  anni,  e  delle  comuni 
fperanze  manca  Luigi.  Vola  il  trifto  avvifo  al  Real  Pa- 
dre, che  il  Re  fuo  Figliuolo  è  prefso  a  chiudere  1' eftre- 
mo  de'  giorni  fuoi .  Spargefi  così  funefta  ,  e  lagrimevol 
nuova  per  l'immen(o,ed  aifezionato  popolo,  che  tutto 
alla  gran  Regia  di  Madrid  fi  riduce  ,  colpito  dall' impenfa- 
to  accidente  ,  efsendo  ancora  in  forfè  della  acerba  difav- 
ventura,  che  nello  fquallor  de' volti,  enei  tronco  ,  e  con- 
fufo  parlare  fi  moftra.  Pur  troppo  certificati  del  fatale 
proifimo  avvenimento ,  tutti  pieni  di  lacrime ,  e  di  afpro 
dolore,  fi  lagnavano  della  imminente  atroce  dilavvcntura. 
Accrebbe  ftrabocchevolmente  le  lacrime ,  e  il  dolore 
il  fentire  la  fortezza  d'  animo  del  loro  Sovrano ,  il 
quale  d'  altro  non  fi  duole ,  che  di  non  aver  forfè  ba- 
flevolmente  alla  felicità  loro  provveduto  ,  e  perciò 
prega  inftantemente  il  Padre  a  prendere  di  loro  nuo- 
vamente il  comando .  Quefti  tutto  a  i  voleri  dell'  £- 

terno 


(  12  )  su- 

terno  Signore  fi  uniforma  ,  e  quell'  ardore  già  prerso 
a  finire  rifplende  con  più  viva  luce  ,  e  giacche  chia- 
ramente lo  Icorfe  nel  viver  fuo  a  non  perder  mai  il 
fiore  di  fua  bella  innocenza,  ora  gli  è  duce,  e  fcorta 
per  felicemente  fare  Peftremo  pafso .  Ed  ecco  che  tra  il 
pianto  univerfale  di  tutto  il  confufo,  e  meftiflìmo  po- 
polo, e  il  defiderio  de'  buoni,  Luigi  fi  muore  ,  e  lo 
Spirito  fuo  libero  ,  e  fciolto  dalla  terrena  fua  fpoglia 
velocemente  all'  Eterno  Signore  fé  ne  vola  ;  ed  efsen- 
do  da  un  raggio  di  quell'  alta ,  eterna  Sapienza  inveilito, 
chiaramente  conofce,  come  in  giovanile  età  di  virtuo- 
fa  vecchiezza  abbia  il  merito  acquillato,  e  come  quefta 
non  confifta  già  in  un  certo ,  e  determinato  numero  di 
anni ,  ma  bensì  efsere  virtuofa  vecchiezza  corta  ftagione 
virtuofamente  occupata.  Pofciachè  le  virtù  dell'  animo 
nell'  interna  loro  perfezione  confiftono,  a  cui  in  breve 
tempo  giugner  anco  fi  puote .  Laonde  compiacendofi  di 
quefta  Iddio  ottimo,  e  grandilTimo,  pensò  di  richiamarlo 
afe,  affine  che  atra,ofcura  nube  non  togliclTe  il  chiarore 
di  sì  illuftre  raggio;  Egli  fommamente  gode  d'  avere  in 
breve  tempo  a' doveri  di  una  lunga  età  fodisfatto  .A  che 
dunque  quefto  noftro  pianto  Uditori  ?  quafi  che  perturbar 
voleffimo  la  pace  di  un'anima  già  felice?  Duolci,iolo  fo 
bene  ,  d'  aver  veduto  il  generofo  feme  di  una  generofa 
pianta,  e  vagheggiato  i  belliffimi  fiori  della  medefima,e 
di  non  aver  polcia  raccolto  pienamente ,  e  per  maggior 
tempo  gli  abbondantiflìmi  frutti,  che  fperavamo?  ma  al- 
ziamo lo  fguardo  ,  e  vigorofamentc  colalsìi  crefcere ,  ger- 
mogliare ,  e  fruttificare  la  vedremo  a  prò  noftro,  cqual 
candido  odorofiiTimo  giglio  avanti  1'  Eterno  Padre  tra- 
mandare odore  di  fuavità  incomparabile  .  In  quefta  ma- 
niera comprenderete,  Kobiliflìmi Afcoltatori,  meglio  di 
quello,  che  io  poteftì  fare  col  più  lungamente  ragionarvi, 
eflere  ftato  il  magnanimo,  e  gloriofifftmo  Luigi  I.  Re 
delle  Spagne ,  gran  Re  quantunque  giovine  ,  e  d'aver  mol- 
to operato  ,  e  virtuofamente ,  quantunque  abbia  poco 
regnato . 

IL    FINE. 
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